












determinato dalla  riduzione delle ore  settimanali da 40  a 35  sarebbe  stato del 12,5%; debbo  rettificare 
questa  cifra,  che  avevo  calcolato  facendo  il  rapporto  fra  35  e  40, mentre  il  calcolo  esatto  va  riferito  al 
rapporto  fra  l' onere  salariale,  supposto costante e  fatto eguale a 100, e  i due denominatori, 40 e 35:  l' 
aggravio di costo risulta allora essere pari al 14,28%. Un tale aggravio potrebbe essere certo compensato da 
aumenti di produttivita'; ma  in quanto  tempo? Anche se  le parti sociali  fossero decise a pervenire ad un 
accordo  vantaggioso  per  tutti,  sarebbe  comunque  arduo  raggiungere  l'  obiettivo  delle  35  ore  nel  2001 
senza  conseguenze gravemente negative o  sulla  competitivita'  internazionale o  sui profitti e quindi  sugli 




prezzi; e  ciò ammettendo  che  i  lavoratori accettassero di  rinunciare a qualsiasi aumento  salariale e non 
contando l' aggravio dei costi imputabile ai mutamenti nell' organizzazione del lavoro. Chi vuol vedere al di 
la' della punta del proprio naso, però, non deve  fermarsi alla questione dell'  impiego dell' aumento della 





paesi  industrializzati  come  l'  industria  tessile  e  quella  delle  calzature,  con  conseguenze  negative  per  l' 
occupazione, specialmente per quella dei lavoratori poco qualificati: vengono trasferite non solo imprese di 
questi settori in paesi del Terzo mondo, dove i salari sono di gran lunga inferiori ai nostri, ma sono trasferiti 
anche  gli  anelli  di  diverse  catene  produttive  degli  stessi  settori.  Tutto  questo  significa  che,  per  evitare 
conseguenze dannose per tutti e soprattutto pei  lavoratori e non solo per quelli meno qualificati sarebbe 
necessario non solo salvaguardare la facolta' dei lavoratori di optare, anno per anno, fra riduzione delle ore 
e  aumenti  salariali,  ma  occorrerebbe  anche  andare  oltre  il  2003  per  le  35  ore,  oppure  occorrerebbe 
ridimensionare  l' obiettivo.  I nostri amici rivoluzionari amano gli slogan, ma detestano  i conti della serva, 
anche quando questi  sono essenziali dal punto di  vista degli  interessi dei  lavoratori. Questi  conti  vanno 
fatti: occorrono analisi serie per definire  i tempi e  i modi che consentano di pervenire alla riduzione delle 
ore con vantaggio di tutti. 
